
Imprenditori soddisfatti, sindacati mol-
to meno. La manovra - per ora “virtuale” - 
della Provincia, che utilizzerà i 219 milio-
ni di euro dell’avanzo di amministrazio-
ne più 280 milioni di finanziamenti statali, 
per gli aiuti a imprese, lavoratori e fami-
glie, secondo i rappresentanti dei lavora-
tori è sbilanciata a favore delle imprese.
Lo hanno detto ieri in seconda commis-
sione, (attività economiche) dove erano 
in programma le audizioni delle parti so-
ciali sul disegno di legge di variazione di 
bilancio presentato, che per il momento 

è di 16,4 milioni di euro in attesa di poter 
stanziare le risorse dell’avanzo con un 
emendamento che sarà presentato dalla 
giunta direttamente in consiglio provin-
ciale.
Nel pomeriggio, intanto, la prima com-
missione (bilancio) ha dato parere positi-
vo a questo disegno di legge con la “pic-
cola” ma provvisoria variazione di bilan-
cio con 5 voti favorevoli espressi dai tre 
consiglieri della Lega insieme a
Claudio Cia (Fratelli d’Italia) e da Vanes-
sa Masè (La Civica), 2 contrari (Alex Mari-
ni del M5s e Paolo Zanella di Futura) e 
un’astensione (Giorgio Tonini del Pd). As-
sente al  momento del  voto Ugo Rossi  
(Azione) che aveva preannunciato però 
un voto di astensione.
Nel corso delle audizioni delle parti so-
ciali per Cgil, Cisl e Uil del Trentino sono 
intervenuti in commissione i segretari ge-

nerali Andrea Grosselli , Michele Walter 
Alotti (Uil) e Michele Bezzi (Cisl). Andrea 
Grosselli  ha sostenuto che la  manovra  
per il mondo del lavoro è insufficiente, 
sopratutto se paragonata a quella appro-
vata a Bolzano, che ha già legiferato e al 
mondo del lavoro ha riservato 55 milioni 
di  euro  sui  500  milioni  complessivi.  
«Obiettivamente - ha detto Grosselli - an-
che l’Alto Adige vive le stesse difficoltà 
del Trentino e a Bolzano c’è la misura di 
sostegno al pagamento degli affitti che 
qui il sindacato chiede da oltre un anno. I 
numeri  in  Trentino  sono  drammatici:  
35.000 contratti di lavoro persi in 13 mesi 
e 20.000 posizioni lavorative in un anno: 
in questo scenario sono stanziati fin qui 
solo 13 milioni di euro, nel maggio 2020 
sulla legge 3. Alla luce di queste conside-
razioni Grosselli ha chiesto per il com-
parto del lavoro una manovra di dimen-

sioni simili a quella di Bolzano e che so-
stenga i lavoratori gli stagionali». Apprez-
zato in questo senso il ddl 93 di Olivi che 
prevede di  attingere queste  risorse  al  
Fondo di solidarietà del Trentino. La Cgil 
tra le altre cose auspica il sostegno per i 
servizi conciliativi estivi alle famiglie con 
figli dai 3 ai 14 anni con un contributo di 
almeno  50  euro  al  mese.  Quanto  agli  
emendamenti, sull’intervento per gli sta-
gionali Grosselli ha ribadito di non com-
prendere perché la Giunta non intenda 
avvalersi del Fondo di solidarietà dal mo-
mento che è già attivo. Sempre in questo 
contesto, la richiesta del sindacato è di 
superare il riferimento all’accordo terri-
toriale perché così si rischia di escludere 
dal beneficio realtà con servizi commer-
ciali turistici. Il segretario della Uil, Wal-
ter Alotti ha criticato nel metodo la mano-
vra “fantasma”: «Un metodo che purtrop-

po riflette i rapporti con la Giunta, secon-
do uno strabismo cronico che privilegia 
le parti datoriali con incontri formali e 
anche informali. Questa convocazione ci 
fa piacere, ha aggiunto, stigmatizzando 
però la  svalorizzazione del  contributo  
del sindacato». Sulle politiche per la casa 
ha lamentato che è è da inizio pandemia 
che viene ignorato il problema del paga-
mento dell’affitto nel comparto privato e 
ha chiesto di istituire anche in Trentino il 
fondo per la morosità incolpevole . Miche-
le Bezzi (Cisl) ha invece esortato a evitare 
un conflitto sociale: «Va benissimo il so-
stegno alle imprese, ma ci sono anche i 
lavoratori. Bezzi ha aggiunto che occor-
re prepararsi alla transizione e in questo 
senso diventa necessario investire in for-
mazione e politiche attive del lavoro. Da 
questo punto di vista c’è anche da spen-
dere la partita del Recovery Plan, che va 
gestita guardando al futuro del territo-
rio, anche con una riforma del settore 
pubblico,  magari  riaprendo i  tavoli  di  
contrattazione». 
Roberto Simoni, per il Coordinamento im-
prenditori, ha manifestato invece il «plau-
so per i sostegni e gli aiuti che, si voglio-
no inserire nella proposta» sottolinean-
do che gli imprenditori sono «a disposi-
zione per l’elaborazione dei criteri della 
parte attuativa, ha detto, affinché l’elargi-
zione degli aiuti avvenga nella maniera 
più equa e soddisfacente per tutti».  L.P.

Il confronto impietoso

Sotto, Giorgio Tonini (Pd) in commissione 
ha duramente attaccato la Giunta 
nel metodo e nel merito della manovra 

Tra le categorie che ieri hanno parteci-
pato alle audizioni sulla manovora in 
commissione c’erano anche i maestri 
di  sci.  Alberto  Kostner,  presidente  
dell’associazione maestri di sci, il qua-
le ha detto che ci sono associati che 
sono privi di reddito da 13 mesi e «vi-
sta la limitatezza e insufficienza dei ri-
stori  stanziati  dallo  Stato»  (Fondo  
montagna), ha chiesto alla Provincia 

«l’integrazione degli aiuti con circa 12 
milioni di euro per dare un sostegno 
congruo ai 2500 maestri professioni-
sti». Il presidente del Collegio maestri 
di sci del Trentino Mario Panizza ha ri-
badito la richiesta sottolineando l’im-
portanza di salvare le scuole di sci e le 
associazioni della filiera. I 12 milioni 
sarebbero da destinare per il 20% alle 
aziende (scuole di sci e associazioni, 

in base al fatturato), l’80% ai maestri di 
sci in base alle singole denunce dei 
redditi. Le associazioni agricole Gianlu-
ca Barbacovi (Coldiretti) e Paolo Cavo-
di (Cia) hanno chiesto attenzione an-
che per le aziende florovivaistiche. 
La Camera di Commercio ha rilevato che 
causa pandemia la Provincia ha avuto 
nel 2020 un minor gettito di 500 milioni 
di euro .

Via libera del Consiglio comuna-
le di Trento al rendiconto di bi-
lancio del 2020, un documento 
consultivo che libera un teso-
retto da 44 milioni di euro di 
avanzo di gestione, di cui 23 mi-
lioni immediatamente disponi-
bili per l’assestamento di fine 
primavera. Il provvedimento è 
stato approvato a maggioranza 
con il voto di astensione di par-
te delle minoranze, in vista di 
una collaborazione sulla deter-
minazione dell’impiego delle ri-
sorse sbloccate, la cui discus-
sione di merito inizierà a parti-
re  dalle  prossime  settimane.  
L’intenzione della Giunta comu-
nale, infatti, è di approvare la 
variazione di bilancio, con la de-
stinazione dell’importo disponi-
bile e degli oltre 4,4 milioni non 
ancora utilizzati dei circa dieci 
milioni trasferiti dallo Stato agli 
enti locali per l’emergenza Co-
vid, entro l’estate, in modo tale 
da usufruire dell’arrivo del cal-
do per sostenere la ripresa del-
le  attività  culturali,  economi-
che e sociali nel capoluogo.
«Il  rendiconto 2020 mostra lo 
stato di salute del Comune, che 
arriva a chiudere l’anno con i 

conti in ordine e in avanzo con-
siderevole,  permesso  da  una  
buona gestione e da una diminu-
zione delle spese», ha detto, in 
apertura dei lavori, l’assessore 
al bilancio Mariachiara Franzo-
ia. Con l’approvazione - ha pre-
cisato - andiamo a sbloccare le 
risorse rimaste nel fondo cassa 
per interventi, progetti e servizi 
a favore della cittadinanza».
Rispetto  allo  scorso  anno,  il  
consuntivo 2020 del Comune di 
Trento registra un calo delle en-
trate di poco superiore al 39%, 
in  ragione  del  dimezzamento  
delle entrate in conto capitale e 
del netto calo delle entrate per 
conto terzi e delle partite di gi-
ro, assieme ad una diminuzione 
del gettito tributario complessi-
vo (-5,9 milioni di euro) e la man-
cata erogazione di servizi (-2,3 
milioni). A bilanciare le minori 
entrate, vi è stata un consisten-
te diminuzione delle spese, pari 
al 55% in meno rispetto all’anno 
precedente.
Una parte delle risorse liberate, 
verranno impiegate per la varia-
zione da 1,7 milioni di euro pre-
sentata nei giorni scorsi in Com-
missione bilancio dall’assesso-

re alla cultura Elisabetta Bozza-
relli, che va a coprire le spese 
previste per promuovere la ri-
partenza delle attività culturali 
in città e per garantire l’esten-
sione dei servizi di assistenza 
sociale a domicilio. Sulle rima-
nenti la discussione è già inizia-

ta ieri, con una serie di propo-
ste avanzate dal portavoce del-
la coalizione di centrodestra An-
drea Merler. «Vogliamo contri-
buire attivamente - ha spiegato 
-  alla  definizione  dell’assesta-
mento per favorire la riparten-
za».

Imis, i Comuni sollecitano
alla Provincia le coperturePalazzo Thun libera il tesoretto

Via libera ieri in prima 
commissione al disegno 
di legge ancora da riempire

«Il modo non ortodosso e assolu-
tamente inedito con cui la Giunta 
ha proceduto è maleducato rispet-
to alla correttezza del galateo isti-
tuzionale che non è solo forma ma 
sostanza».  Duro ieri  l’intervento 
di Giorgio Tonini (Pd) in commis-
sione Bilancio sulla manovra per 
ora “vuota”. Tonini ha anche evi-
denziato che i 219 milioni di avan-
zo annunciati sono «in buona par-
te il non speso dalla Provincia del 
2020, soldi che «non si è stati in 
grado di spendere. E questo dice 
molto su come si sta governando 
la Provincia». Paolo Zanella (Futu-
ra) ha espresso «amarezza» e «de-
lusione». «Questo non è un “misu-
rone” ma un “misurino” - ha prose-
guito – dal momento che si parla 
di 16 milioni di euro. Non sappia-
mo quando le due Camere avran-
no approvato la norma che per-
mette alla Provincia di utilizzare 
l’avanzo di bilancio.  Per questo 
Zanella ha invitato l’assessore a 
dirci  almeno  qual  è  l’ordine  di  
grandezza delle dotazioni a dispo-
sizione della  Giunta  con questa 
manovra. Scorretto è che l’entità 
si conosca solo in Aula». L’asses-
sore Achille Spinelli ha replicato: 
«Non è che andiamo fieri di questa 
procedura però era l’unica dispo-
nibile per arrivare ad approvare 
un provvedimento in tempi brevi 
e certi e passare alla fase applicati-
va con l’erogazione delle risorse a 
imprese  e  lavoratori».  Quanto  
all’entità delle risorse, l’assesso-
re ha assicurato che la Giunta met-
terà in gioco questi 219 milioni di 
euro e che i consiglieri potranno 
vedere tutti i rivoli in cui andran-
no indirizzate queste risorse. Spi-
nelli si è poi scusato di non poter 
entrare nel dettaglio: «se fossimo 
autorizzati a farlo sul piano nor-
mativo  sicuramente  l’avremmo  
fatto ma non potevamo far corre-
re rischi alla nostra struttura».

La manovra finanziaria della Provincia a sostegno dell’eco-
nomia è stata presentata ieri anche al Consiglio delle autono-
mie che ha espresso «la necessità di tempi congrui,  per 
approfondire e pesare le diverse scelte, seppure in un perio-
do di emergenza». Quindi non ha espresso un parere. Nel 
merito, i Comuni chiedono però che rispetto all’emenda-
mento che prevede una riduzione del 50 per cento dell’Imis 
per gli alloggi a uso turistico, sia integrata la copertura da 
parte della Provincia per le mancate entrate degli enti locali. 
Si è richiesto che la copertura delle minore entrate generata 
dalla politiche tributarie ,determinate dal Consiglio provin-
ciale, sia certa al momento dell’approvazione del disegno di 
legge, al fine di assicurare la permanenza degli equilibri di 
bilancio degli Enti locali. Sempre sull’Imis si chiede che il 
termine di prescrizione al fine della presentazione della co-
municazione da parte del contribuente, che abbia titolo di 
accedere alle riduzioni previste, sia posticipato al 31 agosto. 
I Comuni hanno richiesto poi la possibilità, anche per il  
2021, di ridurre le aliquote Imis di fabbricati di tipo non 
abitativo o pertinenziale delle abitazioni. Il Consiglio delle 
autonomie sollecita la possibilità anche per i Comuni di 
utilizzare gli avanzi liberi attraverso una normativa provin-
ciale e/o nazionale. Sarà scelta dell’amministrazione utilizza-
re gli avanzi a favore degli investimenti o della riduzione 
della pressione fiscale.
Sempre ieri il Consiglio delle autonomie ha dato parere posi-
tivo al disegno di legge della giunta per la valorizzazione 
della filiera del porfido. Gianmoena ha precisato come in 
questo campo serve salvaguardare le aziende sane, intensifi-
cando i controlli con un’attività precisa e puntuale, coordi-
nandosi con il Commissariato del Governo, vista l’impossibi-
lità degli Enti locali di ottemperare a un servizio di vigilanza. 

Parere “sospeso” sulla manovra. Sì al Ddl porfido

L’OPPOSIZIONE

Tonini: «I 219 milioni
sono soldi del 2020
Incapaci di spenderli»

I maestri di sci: «Pochi i soldi dallo Stato, ci servono altri 12 milioni» 

Lavoro, i sindacati chiedono 55 milioni
Cgil, Cisl e Uil: «Nella manovra privilegiate le imprese»

In Trentino stanziate risorse 
insufficienti per i lavoratori
se paragonate a Bolzano

Andrea Grosselli (Cgil)

!COMUNE Approvato il bilancio consuntivo. Nel 2020 calate sia entrate che spese
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